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TONE SE RETE Ser 


Fon di di sorso a' richiami senon è umitala fageiasotto cui sispodisee il feglia 


Glassa foglio esntosimi & in 


zioni dell’imperatore dei francesi. Voi:sa- 
pete «che, «senza ‘essere stato..mai fra gli 
adulatori di Napoleone IH, e senza appro- 
vare tutta Ja sva politica; io fai sempre 
fautorè risoluto di quiell’alleanza ‘ra Ja 
Francia e l'Italia, di cui ‘egli Si fece ini- 
ziatore, Voi sapeto che jo mi professai 
tenero. di quell’elleanza anche quando il 
trasferimento: della capitale .da.Torino a 
Fiténze l'aveva reso poco docetta @’miei 
concittadini ‘piemontesi. Voi probabilmente 
non Faramentereto queste psrole che io 


‘ dissi allora, alla, Camera dei deputati: «Il 


« conte di Cavour. disse, parlando della 
« questione. romana :. noi dobbiamo pro- 
« cedere d'accordo con .la..Francia.: Io 
«dico ‘di più: nòil dobbiamo ! procedere 
« daccordo con la Francia in quasi tutte 
« 16 quistioni politiche (rumori a sinistra). 
« Si, 0 signori, moi dobbiamo maneg- 
«giarci.in modo che i nostri atti, che le 
« nostra dichiarazioni, che le nostre. de- 
terminazioni non turbino l'indirizzo na- 
turale della politica francese, nè i giusti 
interessi ‘che. #ssa deve proteggere; noi 
dobbiamo essere ssmpre solleciti -del- 
l'intéresse francese, ‘infinchè l'interesse 
francesa non contrasti all'interesse ita- 
liano [Non dobbiamo concedera alla Fran- 
cia ciò: che essa. riputerebbe meno de- 
gio di sè ‘di ‘concedere ‘a noî. La Fran- 
« dia intende troppo di ‘onore per con- 
< dannara questa riserva. > Da queste 
massime, che non sono ‘certo quelle d’an 
Misogallo, prosederò ad esaminara il fitto 
importante ‘annunciato nel Moniteur del 
di 5. Esso ha relazione a tre punti: ces- 
sione della Venezia — armistizio — me- 
“diazione. 

I L'Austria dichiarò solennemente che, 
oramai.la sua dominazione sulla Venezia 
è divenuta: impossibile. Io.ye lo confesso, 
questo ‘annunzio del. Moriteur. mi ;ralle» 
«grò, | devono. rallegrarsene quanti amano 
PItalia : devono rallegrarsene quanti desi» 


Pasti Gif Sf DOT Se SR 


derano la pacificazione dell'Europa, per- | 
chò cessa un grava, pericolo di ‘guerra. | 


Ma nell'atto di rinuriciare a Venezia PAu- 
siria fece qualche così di più: la rinun- 
ciò a Napolsone HI. A che mira una ces- 
sione fatta cosi? Non certo all’annessione 
effettiva della Venezia alla Fraocîa. Si 
volle forse dere a divedere all'Italia che 
Napoleone Ill vol cederla la Venezia, ma 
caderglicla a. patto; che si attenga ad una 
politica quale.la vuole egli.2. Gerto sarebba 
‘nn ‘brutto tiro. Confido che non sia così. 
N'induco a erederto, ‘attendendo al modo 
ia cui sta espresso Partivolo del Moniteur, 
il quale accenna alla cessione fatta: dal- 
TAustria, senza accennare ad alcuna a0- 
cettazione di Napoleone, nà ad alcun «dir 
ritto da esso acquistato verso l' Italia. 

L'imperatore dei fraocesi propone all'I- 
talia ‘eb alla Prussia. un armistizio (col- 
}Austria. Non sarebbe questo un armi: 
stizio.' dettato  dall'umanità e destinato a 
mitigare i donpi della guerra, nè up ar- 
mtistizio ruilitare  dettaro da ragioni. stra- 
iegiche. ‘Sarebbe: ma, armistizio precursore 
della pace: telo che 1 belligeranti potrebi 
bero accettarlo, solo în quanto vedessero 
assai facile un componimento definitivo 
coll’Austria.. Sono queste le l.ro condi- 
zioni? Lascierò che altri risponda. per me. 
Quando Napoleone esigesse chela Prussia 
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0 l'Italia! conchiudessoro ‘un'armistizio il 
lc ape ttitto “a beneficio ‘dell'Aui 
Stria, egli non si atteggierebbe. 

diatore ma da rari lio 
A me pare jmpossibil che una pol 
incominciatà. a colorirsi , nella guerra di 
talia, promettitrico dell'abolizione ‘dei 'trat- 
tati ‘del 0155 ribsca' tai ad'iin’alleanza 
franco-austriaca. ‘Quando afvenisso' qi 
fitto che mi pare oggi impossibile, ci ve- | 
l'drei una mostruosità. © * - 

I. Alorquando, l’imperatore dei. fran- 
cesì propone la propria mediazione ‘all’ 
talia, questa deve essergliene grata; ma 
non deve dimenticare quanto Gi corre da | 
una mediazione proposta ad un arbitrato 
imposto: assa deva esaminarna ‘la ‘condi- 
zioni'con piena libertà di ‘giudizio. L'Au- 
stria cede la Venezia a Napoleone, il.quale 
laretrocederà «all'Italia. Essendo questaila | 
base della pacificazione, si riprodurrebbe 
così în ordine alla Venezia ‘il'primo arti 
colo di Villafranca. Voi. ricordate. certo, 
(quale ‘italiano può axerla «dimenticata ?) 
la costernazione che ‘quei patti ‘miséro 
nella nostra patria. Allorquando, dopo là 
battaglia di Solferino, l'imperatore »d'Au- 
stria propose quell’articolò; egli dissoreal 
fatto : non tratto a pari a pari con Vit! 
torio Emanuela, complice. dei ribelli alla 
mia antarità: non gli riconosco alcun di- 
ritto : perciò, non a lui, ma all'imperatore 
francese cedo le mie ragioni sulla Lom- 
bardia :(ciascuno vidde allora èssere quella 
una, iregua, non; qna..pace impassibile 
sempre a mantenersi fra l’imperatore d’Aus 
stria eil-Re italia, se pure questi, fa- 
cendo..ciò che ara impossibile;al..suo cuore 
di Re veramente italiano, nomismette se 
ogni pensiero di propiigoarerla patria ia! 
dipendenza. Gii ‘animi italiani si conforta: 
rono,  ‘agl’intellisenti la pace di Villa: 
franca appari benefica, quando sl fecero 
accorti che, mantenendo.il non intervento, 
l’imperatore francese ci dava opportunità 
diraccogliera le forze per una dotta fa: 
tura. Oggi quelle circostariza non'possono 
più rinnovarsi, giacchè per-tulti ‘si tratta 
di stabilire una pace proprio defipitiva, I 
cui non si riuscirà se non verranno con- 
sacrati in modo solenne i diritti della na- 
zione italiana e della dinastia che la regge. 
Certo quell’intento non sarebbe raggiunto, 
sa la pace futura si modellasse su quella | 
di Villafranea. I pote 


peccato: originale, non ' perciò! scòmpari- 
rebbe ogni ‘difficoltà. Allorquando' l'Austria, 

che tiene per ancor vivala contagi 
germanica del 15, code la Venezia, essa 
necessariamente esclude dalla cessione tutta 
la. parte del suo territorio che.appartenne | 
a quella Confederazione. Acquietandosi alla 
cessione in questi termini, ‘l’Italia rintn» 
cierebbe ad ogni richiamo in ordiné ai 
confini. Verso il Tirolo 6 verso l'Adriati 

la ‘cosa non può procedere così. Allor- | 
quando sì costituisce uno Stato, la deter- | 
minazione dei confini è materia di somma 
importanza. Rivendicando la Venezia, Te 
talin non intendo adiingrandirsi, ma a ren- 
dersi libera dall’Alpi all'Adrigtica: a chiu- 
dere ogni porta per cui.gli stranieri pos- 
sano. penetrare in casa sua; Stabilire. Je 
condizioni di uno stabile. accordo fra VE 
talia (ela Germania , ‘rimuovere’ lé rocca» 
sioni a tutti i timori. che’ resero ‘le! due 
nazioni nemiche inconciliabili,‘ ha da os 
sere l'effetto più importante della pace che 
| succederà. alla guerra. presente. «Sarà ‘ma | 
supremo beneficio per l’Italia, ma sarà una | 
grande sicurtà per la quiete d'Europa. | 
L'Italia non può ottenere l’intento, patteg- 
giando soltanto coll’Austria, sia pure me- 
diasrice la Francia. L’Austria' non’ha per 
anco finito di rappresentare quei’ sistemi 
che riguardano la Venezia quale un'appen- 
dice naturale della Germania. La cessione 
della Venezia a Napoleone, II non è un 
alto nè tanto spontaneo, nè tanto ‘cor- 
diale verso VItalia da farci smettere ogni 
sospetto. Cosa strana a dirsi! Quell’as- 
surdo sistema con ‘cui l'Avistria pretese 
coonestara:la.sna dominazione sulla ‘Ve- 


| potenze ralleate. non. è soltanto un. obbligo 


Mettiamo pura che venga:sanato: quel | Dostr; 


nezia era poc'anzi ammesso; come: verità 
| irrefragabile da tutta la Germania ‘è! dalla 
| Prussia stessa. Lalleanza italo-prussiana 


n, 


incominciò un indirizzo muovos { 
soltanto ‘a 


legna mon’ deva mirare . 
ico comune, 


ittero la ‘Giierra GAETA 
a paoific ilimefife” Italiae Ta 


"8,cho Paccordo delle due 


imposto dalla lega, ma una necessità po- 
oBratara. oltre. il periodo - di. guerra, 


) | ed una preparazione. a pace: più stabile e 


più fidata per tutti. un 
# MI. Sehanchò qui, bildiitoci Beto, hoi 


SS FIL SED 
tocchiamo ; 


gd ui vato assai tenero. Nel 
1845: la Prussia "Îa sistemata in. modo 
che divenne coma.;mna. vedetta. collo- 
cata alla, porta, ne,.quasi, in casa della 
Frangia;, «Qual. amaraniglia..che questa, se 
nevadontasae?.) Fino ad. oggi lar potenza 
soverdiiiante »dell’Austiia-se l'autorità sua 
sulla. Confederazione tennero! ‘in ‘bilico la 
Pi essendo’ ‘Qquestà ‘vittoriosa, si 
prepara ina condizione di tose ia cui lè 
scompariranno innanzi quegli ostacoli. Mi 
meraviglierò che Fiancia se ne adombri? 
Perciò, ‘alla guerra presente; «dovranno se- 
Juice .dei'.concerti. per qui Francia sia me- 
glio assicumata» dai pericoli che, potesse 
farle correre o sospettare la \(Prussia in- 
grandifazis ono: » dc LS 


"Non 8 


è 


accade “ipgagare qui quali siano 
par 068018 quelle. -sicurtà ; le quali certo 
non dovranno rendere memlibero: nè meno 
indiperidente ‘ieri popolo 0. grande 0 
a dra Potranno defl- 
Dicsi opportunamente; sg non in. quel con- 
gresso europeo; ‘già proposto dall’impera»= 
toro) de fratiorsi ‘ima l'impossibile prima 
ché una guerra Non rendesse urgente di 
rianoyare ile condizioni; dell’ equilibrio po- 
litico. In qnel:congresso l'Italia dovrà trat- 
tare!/arpari ia spari: coigrandi Stati d'Eu- 
ropa; ivi dovranno tracciarsi' d'accordo 
con la ‘Germaniai muovi confini del're- 
gno, giacchè dev'essere finito il tempo in 
cui i patti stabiliti tra strapieri. fissavano 
Jo ‘monti italia: >>! 
‘ L'imperatore dei f‘ancesi non può aver 
a male.quasta nostra: pretensione: quando 
essa sarà ‘soddisfatto; ma non prima; avrà 
‘om pimento ‘quel risorgimento ‘nazionale, 
i ut Altri 'ci sinto ad iniziare. 
La Francia-'troverà così um alleato po- 


* 


tento, ie npi‘progrediremo senza impedi: 
mento i dell'ordine e della li- 
bertà.» Noir :siamo, d vero ,. valleati della 
Prussia," tali vogliamo rimanere, mala 

stra alleata più naturale è pur sempre 
la. Frangia n, giacchè, dossa, è pur quella 


| che:mel 1859 vinse con .noi.e-per.noi gli 


ausiriaci; dessa è pur: quella che, qualun 
que siansi Je vicissitudini dei suoi go- 
yerni;«rappresentòsul..continente europeo 
i muovi interessi: politici sorti» dal 1789 in 
poi, La politica dell’Ilalia. libera devo mi- 
rare.a. fare. scomparire . dal diritto pub» 


| blico searopeo»iquelle iraccie .di-animosità 


contro ‘la' Francia chela razione déel'1815 
yi.inscrisse. Ma' diciàmo oramai tutta, la 
merià , diciamola ad.amici ed a nemici, 

“amici nuovi e ad amici vecchi. ‘È tempo 
altresi che Scompariscano quelle tradizioni 
di Lodovico. XIV,.della prima, repubblica | 


#8 del. primo: impero , jpar. cui, tra le-na- 


zioni dis îrpe latina ‘0° AR Fran- 
gia AMMbniace ‘a sb sola Il privilegio di 


esser: grande, Essa soguirebbe.queste cat- 
live tradizioni quando. l'offerta; di una 
mediazione e la proposta di un armisti- 
#0 -seggito, alle vittorie, prussiano, si, vor 
3) opporre all Italia come un veto 
‘ché 16 proibisse ‘di’ propugnare colle armi 
il proprio, diritto. NR a 

Ill, ‘intimando, la'gierra presente 
all'Austria; aspirò a collocarsi fra le grandi 
nazioni chie ‘rivendicano da‘ sè i proprii 
diritti; seniza ‘accettate il protettorato di 
chichessia. Le sue fazioni campali inco- 
minciarono:;con: la ‘giornata dil 24: giugno 
in' cui sè letali vil vantaggio strategico, 
acquistò puro li coscibuza di poter com- 
ere gl SU0. nemi.so. Le vittorie, della 
Prussia acceserò l’emulazione: del: nostro 
esercito, il qualò in tempo di gcerra rap- 
baia davvero. ciò papa futta Ta 
nazione. In talì frange nti venne l'anmunzio 
del itewr;; ma agli italiani, io quanto 
Afieggi la pace di “Villafranca, reso più 
esoso dai commenti. della.stampa austria» 


lu Fironze all'Uffio 
SÙ 


dal 


Cecilstraet, si 
Le lottore ed i 


î 


ca e dalla stampa francese, non appari 
più benevolo: ‘L'assalto di:Borgoforte.è il 
passaggio del Pò effettuato dal gereralo 
Cialdini vennero a dire che il governo È 
taliano non vede nella dichiarazione fran- 
cese.il quos ego che fa indilatamente rin- 
guainare la ‘spada. È tempo che cessi 
l'incubo degli armistizi e degli arbitrati 
imposti, dei trattati franco-austriaci, che 
disporrebbero ‘oggi dell’Italia, comesi s0- 
leva nel.secolo » scorso. E tempo.che si 
sappia, se l’asseito territoriale d’Italia. sarà 
stabilito nelle battaglie 0 nei congressi. 
L'Italia che. agogna alle vittoria sa cho ai 
popoli civili. non lice versare il sangue, 
quando sia loro dato. di conseguire paci- 
ficamente il loro intento, senza scapito 
della propria dignità. Ma ella sa altresi 
che, | quando ‘una nazione ‘combalte per 
TA proptia ‘indipendenza, quando a questo 
nobilissimo sentimento non si frammettino 
nè ambizioni dinastiche, nè avidità di in- 
grandimenti. territoriali. essa, può accet- 
tare una sola pace, quella.cha gli assicuri 
tatto ciò essa «avrebbe potuto: aspettarsi 
dalla vittoria. } 


Gradite ‘i mici cordiali salati. 
1 G.-Bon-Compseni. 


si 


miniere IEP N em e 


LA CESSIONE DEL VENETO 


Leggiamo nel Journal des Débats del 12: 


Non è già per le battaglie coraggiosamente 
combattute; e perdute. che l’Austria discende 
dalla sfera delle grandi nazioni. Abbando- 
nando .la Venezia, che era como la tunica 
della favola, attaccata ai suoi fianchi,. che la- 
stia soltanto dopo averla stremata d'uomini, 
di denari, dopo averla dissanguala,, essa po- 
teva restituirla onorevolmente a’ suoi legitti- 
mì possessori., L'Austria ha. preferito inalbe- 
rara essa stessa sulle proprie fortezze ancora 
intatte la bandiera che l'aveva umiliata a Me- 
legnano, a Magenta, a Solferino, Qual.gloria! 
quall’onore è quello di porre fra se e le trup- 
pe italiane una sentinella francese! La prima 
volta quando l’imperatore d'Austria fece dono 
della Lombardia all'imperatore dei francesi, 
la ‘cedeva almeno a quello che l'aveva, con- 
quistata colla spada. Erano Je spoglie opime 
della guerra. Oggi il caso è diverso. L'Austria 
non, aveva questa. volta contro di sè che gli 
italiani, ed essa ha voluto far loro pagare 
fino all'estremo quel brano insanguinato della 
loro patria. Noi ben intendiamo. che l’impe- 
tatore vada superbo di. essere l'arbitro della 
Germania, intendiamo che la Francia ne 
sia orgogliora per lui, ma. non siamo, lieti 
di questo dono da Greci, che. l'Austria ci fa 
in Italia. In, questo dono di parecchi milioni 
d'uomini poi non possiamo vedere .che un 
insolente oltraggio all'indipendenza, alla per- 
sonalità e alla dignità umana, un' offesa alla 
morale, un'offesa ai principi sui quali riposa 
Ja società «francese e che sono l'origine, il 
diritto ed il titolo dell'imperatore dei fran- 
cesì. 


ULIVI iii 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano; 12 luglio. = Ricorderete comò 


| quattro guide di Garibaldi ‘sieno state fatte 


prigioniere dagli austriaci poco oltre Rival- 
tella mentre si preparavano un ‘manicaretto 
d’ova sode; Sorprese, circsndate non \ebbero 
altro. ‘campo: che: darsi prigioni. Uno di essi 
seri sera capitò qui listo e felice fra suoi. Egli 
racconti che‘assiemne a molti valtri prigioni @ 
feriti veniva (colla ferrovia spedito in Germa- 
mania Alluccendandosi da un vagone all’al- 
tro ‘onde prestare assistenza!a' feriti, dimesse 
già le vesti militari, trovò mezzo di. passare 
in un treno di quelli diretti in Italia e. così 
ritornò a Verona, da dove: potè prosentarsi ai 
nostri avamposti sul Mincio e quindi fra noi. 

Altri vi avrà già detto del profondo abat- 
timento di questa città all’ annunzio della ces- 
sione del Veneto e del forzato armistizio, Ora 
sapendo come le ostilità siensi riprese, e che 
buona parte dell'esercito frovisi nel-Veneto ei 
prussiani vicini a Vienna, ‘tutti sperano ua 
soluzione favorevole all’onor nostro nazionale 
È poi comune desiderio, che; la flotta possa 
occupare parte almeno dell'Istria onde facili» 
tare le trattative diplomatiche. 


i naili iti 


Napott, 18 vida 
ba ‘inserita quella malangurata comunicazione, 


versiano ‘in una continua oscillazione di 
speranzo: © di timori. Questi ultimi però gono 
maggiori 0 forse più ‘fondati delle, prime, 


perchè abbiamo sempre avanti gli occhi, il 


eri 
ano L.A la linsa. isti 
tin foglio Brmetrato santarioni. BP. ; :. 


Giornale, via Ghibellina, 
ccursale dei giortial, Via 


nd n 


Rei spo vinci 0 gli Uttici posti i atto 
Parigi, all avas, rue J..J. Roussean, num. 3; a Londra,:fia 
Datisy Davi Finck-Lena, Cormbill; a WestEnd Picora & 


To i mamosonifti. 
Ufficio del Giornate, » 1‘ stan] 


ni devono sss6re inviati, frafichi, sila ‘‘Ditazione ga 
5 it a 
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fantasma di Villafranca. Lontani:cone' siamo 
dal teatro della guerra ‘è dalla ‘sede dell go- 
verno, non possiamo apprezzate con’ giusto 
criterio lo ‘stato delle 6 ti 
obbligati!‘ ad‘ attenerci' est 
comunicazioni ufficiali’, ‘che dall 
pazienza sono bone spesso: giudie 
Sobrio' o redattà in senso ‘non! perfet 
cliiaro. ‘Un certo ‘malcontento ragna 


blico, non contro il governo, ma contro gli 
avvenimenti ‘che *si. sono” subcedati vlal'®4 | 
gitigno a tuito oggi. Si varino qui»pi ) 
cando èrreri ‘è si muovono anche; 
so ‘non sono in ogni lore parte n 
ginstificate, lasciano ciò non di mene 
animi un germe di irritazione ‘ché ‘potrebbe 
avere in seguito delle conseguen: 
non possiamo ancora prevedere. 

In breve nulla di’définito si 8 finora de- 


tit) 


liglio. — Dadchè- il-Monifeur | .. La disposizione, della mostra 


lineato sull’orizzonte della pubblica opinione, 
ima T'ansietà ed il malumore ‘Glie si dim. 
possessato di tutti, diniotà ‘che ‘ta “situazi 
si fa di giorno in giofno più grave ‘ell 
larmante. - sr 
Stusate lo nostro impazionze andiie’ 
sino essé eccessive, ma considerate; ‘prima 
di giudicarti, ‘ché noi viviatdo ‘n'tutt*altra 
stmosfera della vostra; che ‘quando’ Voi siete 
«tranquilli per una buona notizia ricevuta ‘di 
“prima manto, noi invece ‘stiamo ‘all''ostuî 
nell'incertezza, aspeltarido che fil felegrafo'éi 
porga il calmante che voi ‘avete avuto 40/0 
42 ore primi. bps Pie 
Queste esigenze del pubblico irc 
il loro Isto buono, giacchè essa! provario‘il 
"ivo ‘interesse che il paese pretide ‘alla “cosa 
pubblica, ed a poco a “poco lo abitnamo “alla 
vita politica. Ogni male non' vien È 


fai ‘per 
nuocere. n 


La parola armistizio continma’ a ‘are ’u 
stiotio ingrato’ alle’ nostre ‘oretchie, up 
tiitto poi se dovesso essere ‘comchiuso n 
modo anminziatoci ‘dal’ foglio fficialo tran» 
Gese. + ì Sti BRDO 

Non potete farvi un’ idea dell'impi 
tristissima che ‘hanno prodotto! ‘in ‘Napoli ‘gli 
articoli della stampa parigina circa ‘ld ‘Cessione 
dei Veneto f I[Vloro ‘linguaggio ha’ urtato i 
nervi a tutti e fu. giudicato ‘inipolitico’ ‘al 
sommo grado anche da ‘vomiti ‘temperatis- 
sini nei gindizi. Credono essì di are ‘in'& 
modo gli interessi dell'influenza ‘framiò 
Italia ? Mi pare che harino preso tina s 
molto pericolosa. re 

Il Pungolo di ieri a sera riportava. ia 
fiero il lungo vostro articolo sull’ dle 
della Prussia. Non posso dirvi altro se hon che 
esso incontrò l approvazione generale avendo 
formulato il vero programma della situazione 
dell’Italia tanto verso'la Prussia, quanto verso 
la Francia è l' Austria. Non è possibile di 
metterò abbasso lla ‘armi sé prima ‘Moni sit 
tengono 0 .ci vengono solidamente guarentite 
le condizioni da voi accennate. toh 

Vi dirò di più. Quell’ articolo, ha ..concre- 
tizzati i giusti desiderii della grandissii 
maggioranza degli italiani, i quali se voglio 
la pace, intendono anche. .che questa sia du- 
revole e non già una sosta per poscia ri» 
tentare ia. prova delle. battaglie onde dare 
alla indipendenza nazionale la forza. che le 
mancherebbe gunalora non si dovassp ottenari 
in modo onorevole ciò che ci spetta per 


| diritto, 7 


Pare che per ora ogni pericolo di sospen- 
sione d'armi sia, allontanato. Dico. pare 6 
per ora, perchè dai telegrammi sembra der 
cisa Ja continuazione delle. ostilità ; invece 
dalla lettura di certe corrispondenze ed al 
che da lettere private di uomini api i 
si lascia trapelare doversi la pace co 
rare come conchiusa e la mediazione 
favore che mai. i 

Checchè ne sia, finchè Vittorio Emanuele 
«sta sul trono ed il barone Bettino Ricasoli al 
Ministero, nessuno deve e può avere timore 
di velerel'Italia firmare patti dapnosi a' suoi 
interessi od al suo onore. SOM Al Ri 

Su ciò l'opinione pubblica. si mantiene 
sempre fiduciosa e concorde, : 

La chiamata sotto le armi della 2a catego- 
ria del 45 non che la proclamazione. della 
leva del 46 hauno prodotto nel pubblico il 
migliore effetto. — Diizar 

Essendo ganerale il desiderio che la guerra 
sia spinta con tutta la esergia possibile, è 
naturale che sì accolga con favore tutto ciò 
che può contribuire ad aumentare. le- forze 
del nostro esercito. ; 

Siff:tta misura viene considerata come la 
conseguonza dei muori accordi. che si. yo» 
gliono essere, stati presi tra Ricasoli ed il 
quartiere generale. dell’ esercito , nelle fre- 
quenti escursioni che il primo ha fatte al 


campo in questi giorni. È ki 
gioventi, per 
andare sotto ‘le. armi non, poirebbe 
migliore. Vi, ggaranlisco che tutto, 
meraviglia e che il numero dei. manc: 
Y appello :sarà insignificantissimo..... 
pi Qhi strilla intuito . questo sono, 1 


più n 


AF Ei E IE A 
misti ed i preti. Costoro vorrebbero che si 
fosseroractettato le proposte dell'Austria, nella 
speranza di potere ancora pescar nel torbido 
calcolando sugli imbarazzi che il Governo 
avrebbè avuto necessariamente dai malcon- 
tenti di tutte le gradazioni dol partito libe- 
Files: 


‘ Inoltre essi ‘comprendono benissimo che 
«più. si accresce il numero degli uomini in- 
corporati nello esercito, diminuisce d' altret- 
tanto la influenza de’ retrivi nal paese, occu- 
cupato di ben altri interessi che quelli di 
Francesco Il o del potere temporale-del Papa. 
«Quindixil:loro: malumore pieno di fiele è un 
sintomo certissimo che la causa dello eroe 
eda Gastasva perdendo. ogni giorno terreno: 
«on Osservatore romano; che, per consolarsi 
delle sconfitte dell'Austria, e per fare dispetto 
calbit ve giato con tutte ‘le: sue 
( issione: della Venezia; alla Francia, 
“nel: nero di ieri l’altro fa Je più grandi 
«morariglio deli’audacia di. Cialdini nel passare 
silePoz: ora».che la Venezia è provincia fran- 
-0088%2, La» tattica. è.troppo, grossiere perchè 
ila prima.vista nomsi.scorga lo scopo di creare 
;tmaanimosità: fra le due nazioni, cercando 
-di»spingerle sul..terreno dell’ amor proprio 
Questo: è anche. il tema su cui fanno 
I i. infinite.gli incorreggibili di 


def ” 
e Unaslettera «di. Roma asserisce che le mi. 
sure.testò: ivi. .adottate ;contro gli attruppa- 
menti e le dimostrazioni, furono provocate 
dal contegno, ostile preso alla pubblicazione 
della. nota; del. Moniteur dai borbonici. del 
3 o Farnese, contro l'ambasciatore austria- 
#60;-sicchè si. temette un momento non aves- 
.sero,a succedere gravi. disordini. per parte 
di costoro. Sarebbe stato curioso davvero 
«i, soldati della.reazione si fossero rivol- 
stati.contro,.il.loro capo più autorevole! Ora 
«però.sombra, che gli animi siano meno esa- 


Venezia a mezzo «di un neutro, en 
vrebbe-dovutocompensare consensi Psa 
crifizio, diede a divedere che capì perfetta 
mente i suoi obblighi ed i suoi interessi. 
«Sela Prussia e l’Italia quindi chiederanno 
ciò che è naturale e giusto ch'esse chiedano, 
non è improbabile che si giunga ad una s' 
spensione di ostilità, e che i neutri pos 
suggerire un accordo. 


LA SQUADRA FRANCESE 


L'Agenzia Havas ha ricevuto da.i 
lone, in data del 12, il segnente disp: 
cio telegrafico: ; 

La fregata corazzata la Provence e la cor- 
vettal'EcZaireur sono partite improvvisamente 
per Venezia. È Ta 

La squadra continua i suoi approvvigiona- 


menti. mati 
Si aspetta una nuova leva di mille ma- 


rinai. 


—_______m— 


Il Constitutionnel. pubblica: il- seguente 
articolo ‘il di cui scopo è evidente, ' Fta- 
gionamenti del giornale francese non'hanno 
‘che un difetto, quello cioè di dimenticare, 
se nòn altro, il dovere da cni siamo le- 
gati. 

Ecco intanto quello che scrive il Con- 
stitutionnel : 


Si è. dimandato quale. vantaggio. 1° Italia 
potrebbe ricavare dall’intervento della Fran- 
cia nella cessione della Venezia ? 

Supponendo che l’ Austria avesse richia- 
mato il'grosso dell'esercito e che non avesse 
lasciato nelle piazze forti che una guarni- 


«Corbati. inseguito a certe comunicazioni che 
si.dice. siano. state fatte alla ex regina vedova, 
acha.come.sapete è sorella; dell’ arciduca Al- 
«berto... Ciò proverebbe che l'Austria non ha 
ancora perduta ogni speranza di ristorare la 
sua fortuna e che essa non era e non è si 
«franca, e leale nell'offerta di intavolaro trat 
ti di, pace, si 
soll, decreto. che istituisce a Pompei una 
«scuola, di. archeologia da servire da vivaio di 
«Amapiegati pei musei, d’Italia è stata un'ottima 
e felicissima idea del ministro Berti. Questa 
disposizione non poteva ‘a meno di essere 
"ban, accalia, a Napoli ovò lo studio, di quella 
jscienza, interessantissima. fu sempre in fiore. 
«In quasto; modo. si è finalmente colmata una; 
cuna che dagli studiosi dell’ archeologia si 


daeniera: da; tanto tempo. Dietro questa | 
‘idea,il sonatore Fiorelli correva da varii anni. 
dittclegiosia insegnata a. Pompei, e dallo 
stesso. Fiorelli, il cui. nome,s9 è caro a Na» 
(Dolgankizoni molto rispettato fra gli scien. 
‘zati.d’ Eutopa;, non può a meno di ricevere 
juno.spiluppo grandissimo. Il Fiorelli fa testè 

* promosso.ad ufficiale, della legione. d’ onore, 
ape T annunzio da una gentilissima 
ina del principe Napoleone. Venne esso 


.non.. ha guari, nominato membro del- 
St «di Francia. Sono questi incarichi ed 


“onori pienamente. meritati. 

OBOOTI N Iii ire inno 
Por arves 1 BERIODICI INGLESI 
ib elitlia EDIL 


-PROGLAMA DELL’IMPERATORE D'AUSTRIA 


s't'periodici più accreditati dell'Inghilterra 
dell’ 11 andante (che riceviamo în ritardo), 
i ‘occupano’ (hd proclatna ‘ dell’ imperatore 
d’Avistria ai, suoi popoli, e ne fanno giudizii 
quasi: vnanimi.: ; figure 


I 


N'Times'comintia ‘il 8ub articolo con que- 


on abbiamo mai letto parole più 
Quelle, dirette dall’imperatore d'Au- | 
‘Sud: Lr La sconfitta della sua 
‘prindi 


Gi 


, l'occupazione di una pro- 
ante dell'impero, il pericolo a 
la ‘capitale . hanno piegato la 
Ì Gue spirito di sictirezza che | 
ì mai, — giustificato, Conoscendo Ta | 
nathtà rattere dell'imperatore’ d'Au 
stria, fo facilmente arguire quile 
e egli: ‘abbia ‘ dovnto* soffrire ‘per 
ife’ ‘cid ‘che! ha fatto, e per dire ciò ha 
i 
x gta delto, «Periodico continttà in’ questo | 


e d9 ALA quiriti della Germa- 
‘dalla parta dell'Austria; un’ar. 


Ì “le%più ‘imponenti in Europa dcene 


ta la mia e: poteva in poche ore im 
patiti tr Gion Ora tutto è cam- 


‘dell'Austria in'Germania se 
gut cosa sarà perduta, se una po- 
fion sospende il progresso degl'it. 


vasori.  _ 
1 *'BAeNe' PAVSMITA delia esder molto alle 
ù #6” del Vificitorè, pure ‘le condizioni 
Noa intermia non' sono tali da ren- 
a ? e se'essa votrà abban: 
donare l’idea di dominare Za ‘gran patria te- 
‘deSta)’‘cirtoscrive ndosi“a fortificare ‘ed orga- 
ché non'fece sin’ora î suoi 
tari “della ‘corona, potrà an- 
SS ‘fra 16'potenze' di primo or- 


ben naturaleche Ja'Prussià non 

; ‘ di armistizio, dac- 
occupa ‘e minacciando 
un congresso 


it D' altrontte anche l'Italia si è mostrata 
li aMieatà, e'‘hon'accettando l'offerta della 


gione sufficiente per! difenderle, esco presso 
a poco ‘il tempo che sarebbe abbisognato per 
rendersene padroni mediante lavori d’assedio 
ed il numero d’uomini che vi si sarebbero 
consumati! 

Secondo un calcolo che noi abbiamo Itogo 
di credere esatto, gli austriaci hanno dovato 
lasciare almeno: a Peschiera 4,000 nomini, 
a Mantova 8,000, nei forti della posizione di 
Pastrengo sull’ Adige 2,000, nei fofti delle 
alture di Rivoli 2,000, .a Verona 20,000, a 
Legnago 3,000, nelle opere del litorale fra 
il Po e Venezia 3,000 finalmente a Vene- 
zio 10,000. Totalo 52,000 uomidi. Da questo 
calcolo escltdiamo le ‘guarnigioni dèi forti 
dell’est'dellà ‘Veriezia sulla strada di Vienna. 

Tutele piazze forti messe in' istato di di- 
fesa sono fornite di un completo armamento 
che’ non ‘si saprebbe valutare a meno di 
800 bocche' di fuoco' e di tutti gli approv- 
Vigionamenti necessari. Nella maggior parte 
di esse, nuove opere fufono aggiunte a quelle 
che già esistevano nel 1859. Così Peschiera 
fu assai migliorata ‘ed‘a ‘Verona gii ‘austriaci 
hanno coperto il loro ‘campo trinterato con 
una nuova linea Ui forti avanzati. 

Gli ‘italiani non possono. dunque diss'imu- 
larsì che le piazze della Venezia sono oggi 
come prima in situazione di opporre una 


{| viva è, seria' resistenza’ e clia queste esìge- 


Tebbero degli assedi regolari. 
Allorquando “si” tratta di piazza ‘forti! di 

quella importanza il ‘cui assedio. reclama lo 

impiego di firze numerose ed uno sviluppo 


considerevole di artiglieria non si potrebbero | 


mei frazionare i mezzi di attaccò. Gl italiani 
sarebbero perciò obbligati, per impadronir- 
sene, a procedere successivamente. La presa 


di Peschiera non richiederebbe mého di 15 | 


0 20 giorni ed ugudlmente ce nie vorrebbero 
per Legnago. Ciò che sia la pià:za di Man- 
tova' ciascuno ‘lo sa e supponendo ché sia 
possibile di ridurla ci si vorrebbò ‘almeno 
un tempo lunghissimo. 

* Nella sua ‘campagna del 1859 l’imperatore 
aveva calcolato che l'assedio di Verona lo ti- 
terrebbe per 6 o 7 settimane. Quanto a/Vé. 
nezia si può dire ch’essa è imprendibile dal 
lato di terra, 

Con questa; semplice esposizione si vede 
che tenendo conto soltanto delle piazze prin- 
cipali della Venezia e supponendo fortunati 
tutti glivattacchi ‘(contro 'di esse, la conqui- 
sta delle ‘fortezze imporrébbe agliitaliani per 
lb uifeno» cinque sei mesi dilotta vor di la 
rap saroti io. E noi crediamo che/non ‘vi 

mondo una potenza qualunque: 
si terrebbè! molto soddisfatta Passi 
zata \dacuna ‘simile impresa senza ‘perdere 
tempo e che:nun'si applandirebbe di averla 
e colla. solavperdìtà di 40,000 uo 

Questi. luoghi" sforzi, queste*lotte'sonini: 
nose; questi ‘immensi sacritizi sono IA 
la Francia, cessionaria della Venezia, rispar- 
mierebbe agli italiani fissando a Toro profitto 
le sorti sempre tanto‘variabili della guerra, 


GUERRA IN GERMANIA 


L'Agenzia Havas ha ricevuto i i 
dispacci telegrafici : FATE 


s « Vienna, 10 luglio, 
« Il conte di Mensdorfî è ritornato 6 ri 
Prende oggi Ja direzione degli affari ‘esteri; 
< L’afciduca Alberto è nominato coman- 
te © il feldmaresciallo luogotenente ba- 
rone John capo della stato maggior generale 

di tutti gli eserciti austriaci ‘in campagna, 
toh Con legge del 7 luglio il miri te delle 
Hone è autorizzato a procurarsi ‘200 mi- 
n er mezzo di un imprestito volontario 


un aumento d’ emissi i biglietti 
dello Stato. sione dei’ biglietti 


le miniere di; 


Monitore Prussiano: î 
lella Sassonia-Weimar e di 


Berlino, 10, luglio. 


uppe, le quali secondo le ri- 
la Dieta. del:6 giugno, formavano 
della: guarnigione, della. fertezza. fede: 
rale neutralizzata «di. Magonza,. sono state,.di; 
rette; colla, forga, su Rastadt. ti 
« L.due governi protestano contro questo 
procedimento contrario al diritto delle genti, 
6 comunicano questa protesta. alla Piùssia) + 
La Corrispondenza’ Zeidler dite ‘che un 
gran numero di ufficiali e soldati‘ annoveresi 
si sono dichiarati disposti‘a prender servizio 
nell'esercito prussiano. .i.\;è plebit 1 
Lo stesso giornale; nega che 1’ Inghilterra 
abbia fatta una dichiarazione riguardo all’an- 
nessione dell’Annover alla Prussia... 
La France ha ricevuto il seguente dispac- 
cio telegrafico particolare: DIA 
« Francoforte; 12 luglio. — 
« Si parla assai della probabilità della par- 
tenza della Dieta da Francoforte; a cagione 
dell’ imminente ‘assalto dî) questar città.» per 
parte dei prussiani. Mio sd)! 
« Si assicura che, in questo. caso ;i. rap; 


presentanti delle potenze, estere seguiranno 
la Dieta. » i 2 


—— 
PROCLAMI: PRUSSIANE: 


Il Monilore prussiano pubblica Îl seguente 
manifesto del comandante-in'‘capo prussiano 
pel regno ‘di Boemia: vion Brie 

Gli abitanti», della Boemia sono stati trattati 
fino ad ora con grandissima dolcezza dalle truppe 
prussiane. Ma in questi ultimi giorni vennero 
operati numerosi guasti nelle strade: ferrate-e 
nei.telegraf di fresco stabiliti cone. 

Chiunque yerrà colto ascommettererdi..questi 
delitti, sarà immediatamente inviato dinnanzi ad 
una Corte marziale. Se 

Il comune sul territorio ‘del ‘quale.saranno 
avvenuti siffatti. guasti verrà punito» consuna 
forte., multa; Chiunque. denunzierà l'autore. di 
qualcuno di questi, riceverà un premio di 500 
fiorini, ; È 

Lo s'esso. giornale pubblica ‘il © seguente. 
proclama indirizzato ‘dal comandantò super 
riore. dell’esercito: prussianovagli iabitantis del. 
regno di Boemia: .) . ivi: 

inseguito alla guerra provocata, nostro mal. 
grado, dall'imperatore d'Austria, entriamo nel 
vostro territorio nazionale non come nemici: e 
conquistatori, ma rispettando: interamente i vo» 
stri dritti nazionali ed istorici. A}tttti/gli.abi: 
tanti, senca distinziotie di sorta, di religione, di 
nazionalità, offriamo non già la guerra: e la'de- 
vastazione, ma buoni: trattamenti ‘ed’ amicizia. 
. Non prestate fede. ai nostri nemisi: e; calun- 
niatorì,.i quali digono, che 2bbiamo, provocata 
questa guerra. per sete di conquiste. L'Austria 
ci tia costretti alla ‘lotta; perchè voléva inva- 
derci unitamente ai governi tedeschiy: ma. nulla 
è più lontano da noi.dell'intenzione di recare 
offesa-ai vostri -legittimi. voti d'indipendenza, e 
di libertà nazionale. . N CIME 

Considerando gli ‘immensi 'sacrififi che il go 
verno Lsu svi hargià.impostì per.i prep 
rativi di questa guerra, non, nale 0) ci 
varyi di nuovi pesi, nè chieaia 0 ad Prina 
che operi contro le proprie convinzioni} e sò' 
viatutto rispetteremo' la vostra santa! religione. 
Tuttavia non potremo. tollerare. aleu n: atto. d'a” 
perta. resistenza, e dovremo punire .severa- 

té qualunque perfido tradimento. 

1Se'ci fate buona: accoglieiàa; > impareretana 
2 ine comevamici;/.e> giammai; come ne> 
Mici.....+ ITi 

E sovratutto, agirele da insensati se abbando- 
Naste è distruggeste le ‘vostre case.' Saréte® più 
Siggirse aspetterete i nostri;soldati con'amicizia 
8 Yitintenderete. tranquillamente. con,essi» persi 
viveri che loro sono necessari,, — A 
‘ l'comandanti militari’, in questo caso $ non 

geran,o da voi che ciò ch'è assolutamente 
spensabile;. vessi.| proteggeranno; le» vostre 

PREIGIIPE vostra colpa, abbandonate.al 
saccheggio, ° siae 

Per vil-rimanente , confidiamo: nel "Diù «degli 
pei la: nostra . giusta co asa: \trionferi, 
verra allora 'furse- anche. pertla, Boemia, e, 
la Moravia il momento opportuno A eclacRE 
i loro voti ndziohali eguendo l'esempio del- 
l'Ubgheria , ed allora un favorevolè destito ras 
sicurerà per: semjire»la loro felività)* nu 


in 
Tr 


TILT { x 
IL' PARTITO PROGRESS'STA: IN'PAUSSIA 


Si legge nella Gazzetta: del Popolo, di Ber. 
lino del 9: TE ORRRER A 
Ilgoyerno prussiano dopo molti errori, & gidniò 
în una via che non ha pig Bg 
compimento! del’programma del partito progrés- 
Sista, Senza? dubbio ri mezzi scelti :dal governo 
so Rasialgiamenta SOVENTE quelli.trovati:buoni 
o ad ora, uel . partit , 
rea] $ q PE lo, ma lo scopo, è 
‘Noi 'ci troviamo ‘dinanzi, alla' questione? primi 
cipale, a quelle.cioè della) Voi Pros 
sia in Germania, @ ciascuno riconosce. che, a 
questa questione va unito in modo'indissolulbilé 
il punto principale del conflitto ‘intetnò, là ‘que 
stione del: bilancio» militare, Se si Tiesce:a ponte 
la Prussia militarmente a. capo della Germania, 
Da rione del bilancio militare; si troverà ri- 
om essa tutte Je questioni” ilanci 
dello. Stato. uf 4 vg (anne 
. 80 il governo:isaiinvocare “questo: argomentò; 
il partito progressista eviterà di buon:grado 
discussione sulle vie seguite finora per raggiun. 
gere questo scopo, DOTI DEL 


1 


‘| inteso dal partito stesso, 


‘no. I pagamenti in denaro]. 
fino a compiuto rimborso» 


Il partito progressista può diventare facilmente, 
uesto: un tito-governativo. Ciò è 
mi macari A ecco la ragione del 
movimento e della esitazione che si. osservano 
nelle sue varie frazioni. S6 il governo sa appro- 
fittare di questa situazione, essa avra Una con- 
siderevole influenza sulla futura condotta della 
camera. Za 


a ———____=—m 
OCCUPAZIONE DI PRAGA 


Si legge nella Nuova Stempa Libera, di 
Vienna. 
1 prussiani -hanno occupato Praga, dome= 
nica 8 luglio. I giornali di Praga venuti alla 
luce.la, mattina, di quel.giorno pubblicano un 
proclama del.generale prussiano Rosenberg. 
Il cardinale arcivescovo, principe di Schwar- 
tzemberg; il borgomastro, e parecchi consi- 
glieri municipali si recarono la sera del 7 agli 
avamposti prussiani, comandati dal luogote- 
nénte;colonnello Ramsch, che li ricevette ami- 
chevolmente e loro annunziò che Pragaravreb: 
be, una guarnigione di 8,000 uomini. Le 


s 


mattino ed.il loro ingresso doveva incomin 
ciare alle ore 9. 
Ecco il proclama del generale Rosenberg: 


Li'ebetelto ‘prussiano avendo’ vinto l'esercito 
ithperiale atistriaco in parecchi combattimenti è 
sovratuito .avendogli a Koeniggraetz. fatto su: 
bire gravi perdite, ‘costringendolo ;a battere in 
ritirata, l’esercito prussiano entra |presentemente 
inPraga. 

Questa !città; come,tutti i paesi delle Boemia; 
dovrà; per-verità, fare delle somministranze al- 
l'ésercito prussiano; ma le persone e le proprietà 
private! non corrono aleun pericolo. 

Le ‘autorità ‘è gli ‘abitanti che si sono allonta- 
nati;.sono;. invitati ‘a ritornare, affinchè le requi- 

| sizioni possano ‘esser fatte regolarmente, e non 
i necessario di ricorrere a mezzi coercitivi. 
6 ‘relazioni commerciali ‘e industriali delle 
‘non ‘saranno turbate in riodo: ‘alcuno, e 
nvitano. specialmente, i negozianti a. tener 
(erte le loro botteghe. 
*'La-questione di sapere ‘sè. le' comunicazioni 
| per.mezzo della posta.e ‘delle strade ferrate sa- 
fanno: ristabilite dipenderà unicamente dalle.an- 
torità austriache e municipali, 
Praga, 8 luglio 1866. 
7 Di RosENBEBG- GRUSGINSET. 
general maggiore reale prussiano. 


IL PARLAMENTO TEDESCO 


1 giornali francesi pubblicano il seguente 

dispaccio telegrafico: * Ì 
Bi «Berlino, 11 luglio. 

« La Prussia‘, avendo! ‘invitato i governi 
tedeschi. a preparare le elezioni» per. un (Par- 
lamento ;tedesco .sulla;.base, della legge elet. 
torale del 1839 ,. ha ricevuto : dalla maggior 
parte, dei governi .alleati. la. promessa che 
verranno presi immediatamente i necessari 
provvedimetti. Le risposte di Weimar e del 
Mecklemburgo non sono ancora giunte, Nel- 
l'Annover;? nella: Sassonia e nell’Assia' eletto- 
rale,.i commissari: civili. prussiani: fanno tutti 
i preparativi per. queste elezioni. ; 

«.ln Prussia, .il. ministro dell'interno. pre- 
para. le, disposizioni ad Rocche dovranno 
essere sottoposte alle Camere. » 


«d'altronde vi ha di: più infondato che quei 


truppe si.posero in marcia 18 alle ore 6. del |, 


d’ Europa non ha per nulla cambiato le di-. 
sposizioni del popolo e del -governo russo. 
dirimpetto ai belligeranti; con profondo ram= 
marico vediamo le sventure accumularsi, ad 
onta dei nostri sforzi, su quella Germania già > 
sì ricca e sì bella; ma:se' v'ha' circostanza 
che. possa impegnarci a conservare la nostra 
imparzialità , si è la ferma convinzione che, 
abbiamo della perfetta neutralità che ilgo- 
verno saprà conservare fino ‘alla fine. Nulla 


«rumori. «di concentrazione di truppe russe , 
ora su un punto ed ora.su un altro, sparsi 
sistematicamente. da. certi. giornali , cho di. 
quando in quando pur sempre ritornano con 
accuse di simil, genere, che nel. presente 
caso dichiariamo non avere il menomo fon- 
damento. 


da, (cioe 
dere .i 
sessioni ; “all 
probabile, oni ene 
nostra neutralità, ad'aggitingere i nostri con- 
sigli a quelli delle potenze conciliatriei, con- 
sigli che come per lo pas'ato saranno ‘con- 
cepiti in ua. senso strettamente conserva 
tore. : 

Sarebbe a desiderare che le. potenze neu- 
trali seguissero. l'esempio della Russia. Se i 
loro sforzi non hanno. potuto prevenite la 
lotta, vuol dir questo che il loro compito sia 
finito? Via, rigettino ogni ambizioso pensiero, 
sì diricano verso un più nobile scopo: non 
sì possono: far nuovi. teritativi di concilia- 


di 35 nuovi.» 


zione? Cerchino di circoscrivere, il conflitto, « Lo letter 
attendano a frapporre alla. prima occasione 4, confermani 
favorevole la loro mediazione, e sopratutto conoscere il 1 
pensino ad allontanare dall Oriente la scin-. Danubiani. 
tilla che colà darebbe luogo a mille. ele- « Le tratta 
menti d'incendio: É ottomano, .s0t 
Ecco lo scopo a cui dovrebbero tendere 3 Li 
le potenze mediatrici. [Corrisponde 
Quanto ;al profittare delle circostanze at- 
tuali in vista di progetti ambiziosi, la Russia 
non ci ha mai pensato, enon. esiliamo a PaRioi, 12 
dire che un serio esame della condotaa del © ste politiche 
nostro governo, fin dal principio del con- il vento cam 
flitto, dovrà condurre a questa convinzione credeva alla 
qualsiasi giudice imparziale. pace; La imp 
del re di Pri 
A a EI spaccio del. s 
L'Assemblea federale ‘della Confederazione cy do 
svizzera ha prese le seguenti deliberazioni, pi, =; 
in considerazione delle.condizioni d' Europa: dato luogo" è 


‘4. La condotta del Consiglio federale nella 
guerra ora scoppiata fra più Stati Europa 4 


vea: capito ch 
vere.maggior 


EN Db tra) e riale! n PRC 3, 
Ferstoicro per la difesa della neutralità dalla. Svizzera stata provocal 
L’ Talia Militare del 1% ‘pubblica ‘il bul |  dell’integrità»del suo derritorio con tutti i gli uomini de 
lettino: n: ‘66“délle' niomine è ‘promozioni ‘e | mezzi che sono a sua disposizione, è espres- Invece di 
disposizioni'seguite’neli’afticialità dell'esercito, | sAMenIe approvata. mo, il signor 
fra le quali notiamo le seguenti: 2.. Le leve di truppe ordinate dal Consi- ne per forni 
” POSI i : glio federale e le spese decretate nello scopo ;alfari dell 
di LT Sansa pi di preparativi militari sono approvate. È opportuni 
fe deli diodo tai presi 3. Così pure Ja limitazione ordinata dal glio la nature 
galla Mage cia stabiliti dai Re Spes Consiglio federale il 18 ‘maggio’ perl espor- nelle sfere go 
del 15 marzo 1860 6 95 n goa 1852 t tazione dei cavalli e muli aumentando il da- Prodotta dall 
tetipo!s1U10 tosto vi ca 86 #81 | zio di uscita è approvata sinchè sarà. consi- che conveniy 
Crispo'‘cavì Aligasto, Tio gbiondale A derata necessaria la continuazione di questa neutralità. È 
i , ce ; 
nello nelr47%il., nominato comandante! nel | SUO ì dotti era inca 
36: fantoria;sid id. - 4. Il Consiglio federale è autorizzato a le- cia al campo 
ii Roggetti. cav. Gio: Domenico; id nel.6 | Y1° ulteriormente lo truppe richieste per la Thugs credey 
granat., id. .6 grana: id. ida cio conservazione ‘della neutralità, e per ‘assicu- Vvocare.il Cor 
, ilippone di. Mombello cav.. Gio. Battista, | Y2Y® il territorio svizzero, ‘ed ordinare le ne- ll principe 
id. nel 69° fanteria, id. nel 65 fanteria id. id cessarie misure. di difesa. ed altri però 
d=I0; È THIS 5. Al Consiglio. federale è aperto il credito dazione, eli 
ja ale 0a7-£ i » | necessario per coprire le spese, che egli sarà * lell'opinione 
api Italia, Miltare, annonzia, che in- | nel caso di, fare nell'applicazione dei pieni Seguenza di , 
Re, ot corr; il Ministero della guerra | poteri impartiti nella presente risoluzione. ‘l NOn respir 
| diramava la seguente circolare: | Questa autorizzazione sì ‘sterile per ora sia, ma di tr 
| Ad evita confusione. ed. irregolarità nel- | Soltantò' simo alla ‘somma di cinque milioni, diffati ha int 
l'invio ‘di'drappelli dai deposiui delle varie | che saranno procurati mediante l'emissione di-Vienna; 
artili‘aî'fispettivi battaglioni; squaroni e bat- | di boni divcasa. La lettera 


terié combattenti, @ così ‘pure ‘ai battaglioni, 
i| SQuadionie > baltetieridistiocato da' depositi 
non, appartenenti; all’ esercito combattente e 
guerassa, questo, Ministero!»si; riserva. di or- 
Înare qualunque, siasi, movimento sulle ri- 
chieste che, gli ‘verrantio dal comando supre- 
imo deltlarmata, dai comandi dei' corpi d’ar- 
mata ‘edef'&ran ‘comandi; 
i L ILMiriistro» 
fo Di' PermiveNGO: 


| e iaritagiionna cola) 


Tantosda Chieti, quanto da Sant Agata di 
Puglia è da ‘altre: città. del: ragno; ci. si spe- 
discono bellissimi, indirizzi votati dalle de- 
putazioni provinciali a S, M. il Re. 

Lo spazio non consenfendoci di riprodurli 
nelle colonne: del‘nostro giornale, dobbiamo 
limitareia fame:sotamente menziones 
jrdg 


POLITICA RUSSA 


“o Sirlegge»enella' ‘Corrispondenza russa 
(Bogdanoff) in® datardi Pietroburgo 2' lu 
glio 1866». 


La: guerramicidialo ‘che desota* il centro 


16. Se le.circostanze assumessero un aspello 
più minaccioso; e fosse necessaria la' leva di 
più di 20,000 uomini, il Consiglio federale 
convocherà di nuovo l'Assemblea federale 


ammetteva 


per prendere ulteriori misure: REA Mie 
7. Ad ogni modo il Consiglio federale deve il contegn, br 
render conto all’ Assemblea federale nella quali Mines 
prossima sua adunanza dell’ uso che avrà fatto la Francia ani 
dei, pieni poteri impartiligli in forza della Le ‘noti; da” 
presente risoluzione. Parlano de 
8. ]l Consiglio federale ‘è incaricatò dele opinione 


secuziohe di questa risolnzione. 


—_———— 005) 


ad'avéro chi 
Il Monitore: prussiano * contiene la se- in ‘Gina 
guente nota: Questatto 
Berlino, 41 ‘luglio. co entare î | 
I fraltati esistenti «fra Ja Prussia e l'italia ted la Frane 
rendono impossibile: Ja conclusione di un ar- il la Prussia 
Mistizio © della: pace con.l'Austria senza il Ma cl timento 
reciproco. consenso: delle duo potenze. Egli è n tin, pel m 
perciò che V’italia non può aderire, mediante dista tot di E 
l'accettazione della Venezia, ‘al desittetio del- pr alto di wi 
l'Austria di finir‘ta guerra. pers col 
L'Eufopa sa che la Prussia non stata lito, 10190 dell 
spinta ‘alla lotta da un vile desideriò di'con= Seba t ha | 
quisia; ene non ; 


icone 
n 50 
| 


La Prussia combatte per un supremo scopo 
nazionale. Essa chiede per se stessa delle 
guarentigie territoriali di sicurezza, e per la 
Germania lo stabilimento dell'unità almeno 
fra il maggior mumero degli Stati. 

La maggioranza dei principi tedeschi, ani- 
mata da sentimenti patriottici, si è, per que- 
sta ragione, schierata dalla parte della Prus- 
sia, Il popolo prussiano sacrifica, per raggiun. 
gere questo scopo, i propri beni, il proprio 
sangue, i propri figli. 

Esso è convinto della santità della propria 
causa, come lo erano i suoi padri nel 1813. 
I prussiani dimostrano ovunque che non com- 
battono i popoli ma i Governi, i quali hanno. 
invano tentato di aizzare i loro sudditi contro 
la Prussia. Dappertutto l'odio cede il passo 
a.più-nobili sentimenti verso di noi. L’eser- 
cito è sostenuto dalla coscienza di adempiere 
una, grande, missione; esso saprà per essa 
vincere o,morite* >... 

7 TR> DS 


incesi ‘i seguenti 


ti | « Madrid, fl luglio 

« Il gabinetto © Donnel ha ceduto il posto 
nella scorsa notte, ad un gabinetto Narvaez 
così composto + fit 

« Il maresciallo. Narvaez, presidenza del 
Consiglio e guerra. i SI 

« Arrazola, giustizia ed interim. del Mini 
stero di Stato. Sia 

« Barzanallana, finanze. 

Gonzales Bravo, affari interni. 
Generale Calonge, marina. 
Orovio; lavori pubblici, 

« Castro, colonie. 

« Il duca-di Sesto, prefetto di Madrid ha 
dato le. proprie demissioni; 

«. Madrid, 11 luglio. 

« I giornali dicono che il Ministero O Don- 
nel ha dato le proprie:demissioni, in seguito 
al rifiuto della regina d’approvate.la nomina 
di 35 nuovi. senatori. 

« Marsiglia, 11 luglio. 

« Le lettere da Costantinopoli, in data del 
4, confermano che la Porta è disposta a ri- 
conoscere il nuovo Ospodaro dei, Principati 
Danubiani. 

« Le trattative. per \un:nuovo imprestito 
ottomano, sono andate fallite.' » 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione] 


Parter, 12 luglio. In mezzo alle tempe- 
ste politiche del giorno, non è meraviglia se 
il vento cambia ad ogni. momento. leri si 
credeva alla guerra, oggi, si ha fede nella 
pace: La impressione prodotta dalla. lettera 
del re di Prussia era stata sinistra. Un di- 
spaccio del suo governo ‘avea fatto partire 
il signor Benedetti pel quartiere generale di 
re Guglielmo. Ma un altro dispaccio sospen- 
deva la sua gita. Egli è che.il tempo avea 
dato luogo a più matuta riflessione, e si a- 
vea capito che con chi ba vinto: bisogna. a- 
vere maggiori riguardi. Questa reazione è 
stata provocata dal priricipe Napoleone e da- 
gli uomini del suo partito. © x 

Invece di. andare al campo del re Gugliel- 
mo, il signot Benedetti sarà chiamato «a Pa- 
rigi-per fornire delle informazioni esat'e su- 
gli.affari della Germania. ‘ 

È opportuno però che io vi spieghi me- 
glio la natura del mutamento che è avvenuto 
nelle sfere governative. La pritma impressione 
prodotta dalla lettera idel re, Guglielmo fu 
che conveniva uscir subito: dalla proclamata 
neutralità. *È quasi certò che il signor Bene- 
detti era incaricato di portare questa minac- 
cia al campo prussiano: Il signor Drouyn de 
ULhuys credeva più che! mai urgente di con- 
vocare.il Corpo legislativo, _ 

ll principe. Napoleone, il signor. Romher 
ed altri però si opposero a questa determi: 
nazione, e l’imperatore gi pronunciò: a favore 
dell'opinione di quest'ultimi. La prima con- 
seguenza di quest’ultinîo partito si era.quella 
di non respingere il programma della ‘Prus- 
sia, ma di trattare su (quello Ed è ciò! che 
diffati ha intrapreso l'imperatore'colla Corte 
di-Vienvar : ; 

La lettera imperiale dell’ 11 giugno non 
ammetteva che l’Austria potesse venire e- 


ann 


sclusa dalla Confederazione;-.ma questa diffi-- 


coltà non arrestò Napoleone dit. 


È prestimibile che su questa ultima deter: | 


nazione abbia esercitato» non'poca' influenza 
il contegno dell’Inghilterra: e della‘ Russia; le 
quali nom avrebbero probabilmente’ seguito 
la Frahcia in uma guerra, .. } } 
Le ‘notizié che ci vengono dalla Germania 
ci parlano della cattiva impressione prodotta 
nell'opinione” generale della notizia della ces- 
sione|tdel Veneto alla Francia fatta dall’Àu- 
«stria, ‘colla quale questa in altri termini. viene 
ad.avère chiamato l'aiuto” straniero nella lotta 
in Germania:* - 
Quest'atto dell'Austria non. ha fatto che 
aumentare i partigiani della Prussia. Se per 
caso la Francia dovesse porsi in ostilità con- 
tro la ‘Prussia, avrebbe pertantò contro di sè 
il sentimento nazionale dituitata Germania: 
Ma ciò, pel«momfiento almeno, è impossibile. 


ll signor*di Beust noù ‘è rimasto puntò ‘sod: | 


disfatto di un colloquio che ebbe a questo 
proposito col signor: Drouyn de Lhuys, + 

Il colpo dell'Austria pertanto è anlato fal 

lito. Essa ha dato saggio di abilità'all’estero, 

‘| sebbene non sia riuscita; ma all'interno non 

basta che non sia riuscita, essa non lia hep+ 


Pa 


pure saputo fare. Quando un disastro è co- 
mune ad un. popolo e ad un sovrano, il 
compito di quest'ultimo è semplice; ma Tim: 
peratore d' Austria non ha saputo’ compren- 
dere Japarte che gli spettava. Il\signorBel- 
credi , ministro delle finanze, ha commesso 
l'errore di impedire ai giornali di parlare in 
favore dela riconvocazione del Reichstadt. 
{ ‘In Ungheria poi ha commesso lo spropo- 
sito di respingere i voti per le riforme co- 
stituzionali. Questo eccesso di dispotismo deve 
produrre i suoi affetti. Per quanto sia strano, 
si pretende che,, fra le condizioni che la Prus- 
sia, mette. alla, conclusione d’una pace; siavi 
— quella del ristabilimento della costituzione 
ungherese. Questa insistenza ‘deve rendere 
l'Unghèria riconoscente alla Prussia, e in 
questo-sta-tutto lo scopo di quesl’atto: 

Circa alla questione della cessione della 
Venezia alla Francia non si vede punto chiaro. 
Quello però che non è presumibile si è l’oc- 
cupazione di quella provincia per parte della 
Francia. Evidentemente questa difficoltà non 
si risolverà che col suffragio universale, base 
dello stesso, Governo francese. Insomma, le 
speranze generali sono quest'oggi nella pace; 
tanto più che ‘esattamente non si conoscono 
punto le condizioni alle quali la Prussia ac- 
cederà alla medesima. 

Si dice che alla battaglia di Sadowa sia 
perito un fratello del principe di Metternich. 


TI — — 


ATTI UFFIGIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente 
contiena : P 


I. Laslegge del. 20 giugno; con la q 


chiusa in ‘Torino 1°8 luglio 1863 
tificazioni furono scambiate in Fire) 
43 giugno, 1866. Ù 

2. Il testo della convenzione postale aì 
detta. 

3. Un R. decreto del 20 maggio, con îl 
quale è autorizzata al capitolo 63 del bilan- 
cio passivo del Ministero dell'interno pel 1866 
la maggiore spesa di un milione di lire, per 
ispese di pubblica sicurezza. 

4. Un R. decreto del 23 maggio, prece- 
duto dalla relazione del ministro di grazia, 
e giustizia e.culti, con il quale sono ‘appro- 
vate le graduatorie dei funzionari della ma- 
gistratura giudicante e del Mipistero pubblico 
delle provincie toscane, annesse al.decreto 
medesimo. 

5. Nomine e promozioni di ‘uffiziali \del- 
Parma di artiglieria. 

6. Un R. decreto del 17 giugno, con il 
quale, il comm. avv. Luigi Salino, direttore 
generale presso il Ministero dell’interno, è 
stato dietro sua domanda collocato a riposo 
per comprovati motivi di salute. 

7. Alcune disposizioni nel personale del- 
l’amministrazione provinciale. 

8: L'autorizzazione data da S. M. il Re il 
20 giugno-a ventotto Corpi morali, di con-' 
trarre mutui sopra Casse di depositi e pre- 
stiti 
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CRONACA DI FIRENZE 


COLLEGIO DIS. GIOVANNI 

Dimani il Collegio elettorale. di S. Gio- 
vanni è chiamato alla rielezione del barone 
Bettino Ricasoli il cui mandato. elettorale 
è scaduto appunto perchè fu assunto al 
posto di presidente del Consiglio de’ Mi- 
| nistri. Abbiamo detto che: è chiamato alla 
rielezione perchè non vogliamo nemmeno 
supporre chè vi possano essere compe- 
titori. 

La: sola cosa che raccomandiamo. agli 
elettori del Collegio si è quella di non 
lasciarsi troppo vincere dall'idea della vit: 
toria sicura per cui ‘avessero a lasciarsi 
vicendevolmente l’incarico di lottare. 

Bisogna che' l'elezione di domani» attè- 
sti anche la premura degli elettori a sod- 
disfare al loro dovere e lo zelo nel con- 
fortare i depositari del potere in un’epoca 
così spinosa. 


Venerdì ‘mattina, 13, alle ore 8, il Consi 
glio comunale ‘di Firenze tefitie adunanza, e 


di. Carignano abbia ‘offerto in dono al Co- 
mune di Firenze' la statua’ commemorativa 
del Plebiscito Toscano, opera del prof. Pio 
Fedi,'il Consiglio animato dalla più viva ri- 
conoscenza per alto così nobile e tanto ono- 
revole per ‘la città, ha deliberato alla unani- 
mità di accettare il dono incaricando Ta Giunta 
di porgere seatiti ringraziamenti a S. A. R., 
e di provedere ad una decorosa collecaziane 
della ‘Statua rappresente-Ila Civiltà Toscana, 

Il Consiglio ba nominati quindi i signori 
conte' sindaco e cons. commend. Ubaldino 
Peruzzi e conte Cosimo degli Alessandri a 
far parte dellà direzione degli‘ spettacoli ‘del 
teatro della Pergola a ‘seconda dell'ultima de- 
liberaziane-colta” quale ‘venne. aumentato, il 
sussidio annuo al detto teatro. 

Ha proseguito per. ultimo la discussione 
dello statuto organico. per la Pia” Casa di 
Lavoro. f : 


Venerdì, 13, il termometro centigrado 
del R. Osservatorio di Firenze segnava la 
temperatura massima di 32,5 e la minima 
di 118,8. 

Nella notte. del 44 luglio la temperatura 
minima fu di | 20,0. 


NOTIZIE. UnA 


Firenze, 14 luglio: Ore 7, sen 
negoziati per la conclusione d’ un ar 
zio, non mai interrotti, sono*stati ripresi 
da due giorni con grande attività. 

I dispacci scambiati tra Parigi ‘e: Ber- 
lino banno appianata la'via' ad un ray- 
vicinamento de’due governi, Le.-discrepanze 
di disegni e progetti sono di molto diminuite, 
le primitive proposte ‘sono : state. modifi- 
cate, ela Francia stessa sembra ricono- 
scere che la Prussia ha dato prova di 
grande moderazione. ne’ cambiamenti. ac- 
cordati alle sue richieste anteriori. 

Il punto su cui c' è ancora dissenso tra 
I Austria e la Prussia è la condizione ap- 
posta ‘che Austria rinunci a. far parte 
della Confederazione germanica. Il governo 
di Berlino ha dichiarato di non accettar 
l’armistizio, ove l' Austria non accetti dal 
canto suo tale condizione. 

Aderirà P Austria ad uscire dalla Con- 
federazione ? 

Ù onfederazione fosse ancora in 
itoltà sarebbe ben più grande, 
nie che la Confederazione è 
i gli Stati tedeschi si possono 
me fuori della Confedera- 
o alle combinazioni che po- 
si in seguito, non è facile il 
3 quale. sarà per. prevalere. E 
sotto questo aspetto che a. Parigi sarebbe 
Stata giudicata la domanda della. Prussia 
che l’Austria non faccia più parte della 
Confederazione e si sarebbe creduto di 
poterne consigliare | accettazione all’ Au- 
stria. Però la Prussia non sembra inten- 
derla in questo senso; essa vuole fin d’ora 
stabilire ‘che. nella futura ricostituzione 
della Germania, l'Austria si obbligherebbe 
di non metter in campo alcuna preten- 
sione diretta a far parte della nuova Con- 
federazione, e questa è la sola interpre= 
tazione ragionevole che si possa dare alla 
sua proposta. Intendendola in altra guisa 
si preparerebbe il terreno a nuovi dissidi e 


complicazioni,.. e. l'armistizio che si sta per 
conchiudere non sarebbe un instradamento 
alla pace. 

Tutte le altro quistioni, specialmente le 
territoriali, rimarrebbero sospese. La Prus- 
sia occuperebbe la: Boemia, ma 1° Austria 
se ne considererebbo in possesso come 
prima della guerra. Paro che ta Prussia 
abbia modificati i suoi intendimenti rispetto 
a questa provincia austriaca. Essa vor- 
rebbe riservarla per indennizzare qualche 
principe spodestato. È anche questa una qui - 
stione assai grave, che; colle altre state 
riservate, renderanno. molto laboriosa l’o- 
pera d:Ila mediazione francese, Rimandan- 


| 
i 


udendo dal sindaco come S. A. R. îl Principe. 


done la disamina alle trattative della pace, 
non si avrebbe in vista che di affrettare la 
conclusione dell'armistizio. — 

Tn ‘questo momento adunque dipende 


dalle risolvzioni dell’ Austria anzichè delle’ 


altra potenze belligeranti la conclusione 
dell’ armistizio. Fra pochi giorni cesserà 
ogni incertezza a questo rignardo. A Pa- 
rigi si crede cha l'Austria aderirà 6 si 
finno molti sforzi per riuscirci. La Rus- 
sia e l'Inghilterra, invitate ad aggiungere 
i loro buovi uffiti, si comportano con 
molta riserva, temendo che l armistizio , 
come si vuòl conchiudere, possa prodarre 
delle complicazioni, nelle quali non vor- 
rebbero trovarsi impegnate. 


“Ed invero un armistizio che non risolve. 
| alcuna, delle gravi questioni tra la Prussia 
CONSIGLIO COMUNALE 0 cal 


e-l’Austria, che nen assicura definitiva: 
mente ‘alla prima potenza il premio delle 
sue:vittorie, che porge al Governo di Vienna 
tempo e modo di provvedere alle sne sorti, 
non potrebbe tranquillare nè i Governi, 
nè i popoli, a meno che non si stabili 
scano speciali accordi «tra la Francia, la 
Prussia © l'Italia, nel qual caso seltanto 
l'armistizio potrebbe . essere riguardato 
come precursore della pace. 

Gon. grande meraviglia abbiamo letto in 
una corrispondenza della Perseveranza che 
il viaggio del presidente del Consiglio e 
del ‘ministro degli esteri al campo hanno 
aynto per risultato di forre via certe esi- 
tanze e schiarive certi dubbi che ingigan» 
tivano néll’animo del generale La Mar- 
Mora, 

Possiamo affermarò nulla esservi di vero 
ih ‘questo ed è ‘singolare’ chè un giornala 
grave come la Perseveranza. si faccia ban» 
ditora di simili voci. Se c'è nomo il quale 


DTT RIZZO a 


fossein grado di sapere che la motà del Mo- 
niteur non poteva essere accettata dall'I- 
talia, malgrado la grande deferenza che 
essa+è in debito di aver per l’imperatore 
Napoleone Ill, questi è. il'generale La 
Marmora il quale, in seguito a lunghi e 
difficili negoziati, fa quegli appunto che 
stipulò colla Prussia 1 concerti, i quali, 
mentre ci assi.nrano jl compimento, del- 
l’unità nazionale; ci rendevano e ci rendono 
impossibile di accettare. una proposta 
come quella che era ‘contenuta nel Moni. 
teur; il quale stipulò quei concerti in.un 
momento in cui il farlo noniera privo 
di rischi ed incontrava sopratutto-Ja-di- 
sapprovazione di molti, divenuti ora, tatto 
ad un tratto, ardenti neofiti della alleanza 
italo-prussiana dopo la campagna di Boe- 
mia. 

Perchè volere svisare la . verità? La 
verità è che il paese si condusse \mira- 
bilmente in questa ‘ardua ‘contingenza su- 
scitata dal gabimetto viennese, che il'mi- 
nistero uninime séppe interpretare de- 
goamente il voto d.l paese senza -offen- 
dere un potente e provato. amico..ed.al- 
leato, e che non vi è stato un solo uomo 
politico nè al campo nè faori del campo 
che non abbia assecondato gli sforzi. del 
governo. 

Il ministro della guerra e quello della 
marina si trovavano oggi al quartier gé- 
nerale. 1 

Sono stati presi gli ‘opportuni accordi 
fra il ministro dei lavori pubblici, il Ge- 
nio militare e Ja Società delle stradé fér. 
rate dell'Alta Italia; affinché entro tre 
mesi venga compiuta uha ferrovia di 
congiunzione; compreso un ponte prov- 
visorio sul Po, fra Ferrara e Rovigo; per 
tal modo si potrà comunicare, senza 
interruzione di continuità, fra Ja rete ve- 
neta e quella dell'Italia centrale. 

“Gi scrivono da Codogno, 12 luglio: 

leri-sera S. M. il Re arrivò verso le ore 

9.34 a Codogno e neripartì alla volta di 
Ferrara. 

La popolazione ‘accorsa improvvisò la più 
affettuosa ovazione all’amatissimo monarca, 
che rinfrancò gli animi di tutti colla maschia 
figura, colla serenità del volto, e colle rassi- 
curanti parole’ che si degnò pronunziare su- 
gli ultimi avvenimenti. 


saprà 


GUERRA NAZIONALE 


[Uorrispondenza particolare dell'Opinione.] 


Dal campo; 13.-luglio, 

I movimenti militari continuano alacre- 
mente. Rovigo è occupata dai nostri sino dal 
40 corrente con ‘uri piccolo distaccamento ; 
l'AA lo era dalla fivisione del 4° corpo di 
armata. 

Dire dello stato in cui gli austriaci lascia- 
rono questi paesi, è cosa che non sarebbe 
creduta se non da chi Ja vede; ed.io vor- 
rei che commissarii, in buona fede, delle 
potenze civili, venissero ad accertarsi co’loro 
occhi dei guasti che i vandali moderni la- 
sciarono dietro ai loro passi. 

Tutta Ja campagna, per un terreno circo- 
stante di 40,000 pertiche censuarie (ed ogni 
pertica censuaria corrisponde a 1000 metri 
quadrati) venne ridotta a deserto. Gli alberi 
tutti di questo vasto spazio vennero tagliati: 
tutte le case atterrate, erano in numero di 
800 fra cui parecchi superbi palazzi. Il rac- 
colto è perduto; le famiglie poyere non 
hanno più nè cibo nè tetto. Il‘raggio di 
questa devastazione si estende tutto attorno 
alle fortificazioni per l’estensione d’un ‘chilo- 
metro. 

Esistevano intorno a Rovigo quattro forti 
a torri massimiliane e quattro lunette. I forti 
erano detti, Borsea, Sarzano, Boùra e Ro- 
verdicrè;- agascun armato di 32-pezzi e 4 
mortai ; «quello "di Sarzano però aveva 48 
cannoni.‘ Le lunette portavano 7 pezzi e 2 
mortai per_ciascuna. Ogni. forte aveva. le.ne- 
cessarie munizioni e i viveri per tre. mesi. 

Scappiate le mine--non rimase in gene- 
rale se non che macerie è rovine; una quan- 
tità di cannoni, di munizioni e di viveri re- 
starono sepolti; alcuni altri si. possono bensi 
ritirare, mai pezzi sono inchiodati. 

“Il forle Sarzano ‘@ quello di Boara non 
sono in. rovina totale: un avanzo di essì, 
rimasto incolume, dà idea della costruzione. 

Molti barili di polvere vennero gittati nel- 
l’acqua delle fosse circostanti ai forti. 

Gli austriaci fecero inoltre saltare la testa 
del ponte della ferrovia sull’Adige e ruppero 
l'antico ponte di legno sul fimme medesimo. 

Fecero saltare i ponti sul Canal bianco, 
sull’Adigetto inferiore, . sullo. Scortico e su 
molti casi e secoli. * 

Tutta quest'opera di distruzione, col mezzo 
delle mine, si compì in pothe ore nella sera 
e nolte dal 9 al 410 corrente. — 

Il nemico lasciò in Rovigo nei suoi anti- 


chi magazzini qualche po’ di viveri, di mu: | 


nizioni, di legnami, di utensili servibili ad 
uso del genio. 

Lasciò di più un tesoro inesauribile d'odio 
L'entusiasmo delle popolazioni si manifesta 
con ogni Mezzo: 


fel Lo spirito dell’eserci 
cielo che non isfugga l'occasione di manife- 
Staflo sul campo di battaglia! 

Il generale Cialdini istituì un comando di 
provincia, e fortezza di Rovigo, e la affidò 
temporaneamente al marchese  Volpelandi, 
colonnello dei bersaglieri addetto al suo quar- 
tiere generale. 

Il seguente manifesto annunzia l'istituzione 
e la nomina: 

« NOTIFICAZIONE 

« D'ordine;di S, E..il generale» d’armata; 
cav. Enrico Cialdini, comandante il IV corpo 
dell'esercito, assumo provvisoriamente il co- 
mando di questa fortezza è provincia. 


civilive dei cittadini, tutti mi renderà di certo 
agevolissimo: il mio compito , peli quale non 
mancherò di adoperare tutta quella mitezza 
che «è propria: di: chi ‘difende’ una buona: 
causa, e tutta quella fermezza che fosse ne- 
cossaria pen fari rispettare indistintamente 
da tutti l'ordine e la legge. 
« Viva l'Italia 
« Rovigo, 42 luglio 1866. 
« IL colonnello dei Bersaglieri 
comandante interin. della. fortezza, e prov. 
VOLPELANDI. » 7 
In Rovigo, in Adria , in Polesella, si no- 


la cosa pubblica in aspetiazione di un regio 
commissario che si pronostica nel marchese 
Pepoli. La guardia nazionale si sta formando; 
nessun disordine è avvenuto, e si spera che 
tutto procederà regolarmente anche in que- 
ste condizioni transitorie. 


Scrivono da Bormio l'1l alla Lombardia 
del 44: È 

Questa mattina assalimmo gli austriaci che 
s'erano avvicinati ai nostri, posti alle. Prese. 
Il combattimento durò: dalle due del matti-; 
nò alle 6: la mia compagnia, tutti ‘coscritti* 
di guardia nazionale fece prodigi di valore;;: 
sostenne da sola per più di due ore l’ urto 
del primo attacco; di là inseguimmo il ne- 
mico per monti, valli e dirupi, e colla baio- 
netta alle reni fino. qui a Bormio, operazione 
fatta a digiuno ‘completo finavalle 6. 1 

Gli austriaci perdettero più di 70 prigio- 
nieri, molti feriti e qualche morto; tentarono. 


Vecchi, ma il coraggio dei nostri'lo potè: 
salvare. I prigionieri sono ‘per metà ‘caccia- 


tori e per l’altra metà ciceri; essi sì mostrano, 
stupefatti: deli modo con cui furono da,noi: 


battuti. Poveri crapponi, essi che ieri soltanto 
si vantavano di voler fare prigioniero Gari- 
baldi e che domandavan quante miglia man- 
cavano da Milano! n 


——__ ——___ esa 


DISPAGCI RLETTRICI 
(AGENZIA ST EFANI) 


Nubva-York, 3 (sera). — E scoppiato un 
grande incendio ‘a Poftiand. La metà: della 
città, ‘o molte proprietà del valore di 40 mi- 
lioni ‘di dollari rimasero distrutte... 

Parigi, A4. — Leggesi nel Moniteur: 

La' pubblica opinione è impaziente di co- 
hoscera l'andimento delle trattativo e va 
chiedendo, dappertutto . notizie, obbligando, 
per così dire, i giornali ad inventarne. Ma 
dobbiamo' fare riflettere che la mediazione 
non fa proposta che da nove giorni soltanto, 
che le trattative non pessono- avere -luogo 
unicamente per mezzo del-telegrafo-e che 
"un corriere deve impiegare tre giorni e tre 
notti per recarsi da. Parigi. al. quartier gene- 
rale prussiano. Tutto ciò che possiamo dire 
si è che le trattativo. progrediscono e. che 
non hanno mai. cessato di esistere le mi- 
gliori relazioni fra l’imperatore Napoleone e 
il re di Prussia. gi Te 

Francoforte, 14. — I mémbri. della Dieta, 
qui rimasti, e _il-loro. presidente hanno, ab- 
bandonato ‘stàmane la città: di Francoforte e 
trasferirono la loro sedè ad Augusta. «5. > 

Rovigo, At. — Le. operazioni di guerra 
sono spinte innanzi con grande attività. , 

‘N generale Cialdini la occupato Padova: 

Corre voce che gli austriaci si concentrino 
per difendere 61 Trentino © l’Istria. 
Vienna, 44° —. Leggesi mella Presse: 

La mediazione francese volgeval: suo fine. 
L’Austria, fiduciosa nella sua forza e nella 
sua tenacità non indietreggierà innanzi 2 
gravi sacrifici, per mantenere. la sua, posizione, 
di grande potenza in Europa. 

“ _GHIUSURA DELLA BORSA-DI PARIGI 
Parigi, 14 luglio 
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GIACOMO DINA) direttore. 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 0. 


I1rrr—————__——_—-—-_ yy 
CONVITTO CANBDELRERO 

Col 40 aposto si-riaprirà il'coro' prodarà; 

dre alla Rigi crademia e Regia sio mi- 

litare di fanteria ev cavalleria. — Torino, via 

Saluzzo, n° 33. î 


« La patriotica cooperazione delle autorità —* 


minarono.. Giunte. provvisorie - Che.T6ggono»... 


abbruciare il ponte dello Stelvio, ai. bagni ‘ 


macciiii ritiri cicci 


ENTRO DELLA GUERRA: 
GARTA TOPOGRAFICA 


DELLE PROVINCLE VENETE 


del Tirolo Lialiano, del Littorslo Mlirico, dell'Istria, della Carinzia 


e delle provincio finittine di Lombardia e di Emilia, 


con indicazione esatta dei monti, colli, boschi, laghi, paduli e corsi d’acqua, 
delle’ lagune, dei Toght abitati, dei forti e fortilizi, delle ferrovie © strade, * 


dei sentieri e dei confini. 


compilata SU BASI UFFICIALI é dedicata in segno di’ omaggio al sig. Commendi.! 
Gio. Barbavara di Gravellona, direttore generale: delle Regie Poste, 


; da un apro ‘al Ministero dei.lavori pubblici. . 
Prezzo .L. 3. Ai librai sconto del 25 0/0, contro vaglia postale. 


Deposito generale presso GALLO GIUSEPPE, via Carlo Alberto, 3, neleortile, Torino: ‘ 


‘Kélnische Zeitung 


Gli ordini per ‘l'abbonamento alla Gasserta di Cologna sono 15. | 


sunti dal 


«Signor 9; LIECHTI DI BERNA 


Il prezzo per ogni trimestre è di 33 franchi e tale. somma, dovrà accom- 


pagnare l'ordine che si dirigerà al predetto signor Liechti. 


La Gazzetta non ‘accetta abbonamenti per tempo minore di un trime- ‘ 


stre, ed attualmente dal 10 luglio al 30 settembre. 


Cologna, Taglio 1866. L'Editore délla Gazzetta di Cologna 


ADR FERRATE A 


WI. DulMiont-Schauberg. 
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Questo AGETO DA TOELI 
trastabile superiorità, Di 
ma ancora. alla cura 
distinto profumo u 
nella toeletta ;del mo) 

Lo qualità lenitiva 
stimare per tutte le cure della. pell 


Adoperato puro ini fregagioni, 
alla dose di una boccetta, rend. 


corpo il più gradevole p 
bocca, rafferma le gengi 
diventa un potente preservativo contro il contagio e Topidnia In una: pa 
rola, l'Aeto da toeletta di JDAN-VINCENT BULLY là alità 
ibili d’utilità e piacerg; ed è sotto questo »deppio! riguardo, ch’ogli. è. sti- 
“mato da tntti quelli che ne fanno uso. 


possi 


LI 


ACETO DA TOELETTA 
DI JEAN=VINCENT BULLY 


62, RUE MONTORGUEIL, IN PARIGI. 


losa apportata alla sua fabbricazione. — Al 


Ha tùtte.le qu: 


TEMPLE DE FLORE 


a deva la sua reputazione universale ed incon 
lo alle felici combinazioni della sua composizione 


prietà più resli ed efficaci. E'conquistò perciò 
inta' un posto che forma il suo maggior elogio, 
iscanti di cui è dotato; dò fanno particolarmente || 
le, alla quale conserva a restituisce il natu- 
ral suo splendore e morbidezza. Nè meno preziose sono 19 qualità igieniche. 
solleva is dolori reumatici,'e messo nei bagni 
lè ai muscoli aff'aticati l'elasticità e l'energia, |l 
insomma la sua benefica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al 
rofumo. Come antimefitico, conviene alle cure della 
ve, dissipa l'alito cattivo, corregga; l’aria viziata, © 


BAGNI) 


‘CANTONE DEL VA 


Giorni incominciando dal 1° .gili LIDI 
Corrispondenza colls strade ferrate, 


ram in 


Giuseppe Mi, i 
tito ‘prontamient 
ribelle per anu 
camenti. 


Vendesi in Firenze dal sig: LroPoLDO 
iStowormni, farmacista in via.Porta Rossa. 
Prezzo lire 1 40 la bottiglia. coll'istruz. | 


DINI (Sezione Nord) E CENTANTE TONCANA ta 
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